
A luglio l'inflazione torna a rialzare la testa
anche se frena il carrello della spesa. Se-
condo le stime preliminari del-
l'Istat, questo mese l’indice
nazionale dei prezzi al con-
sumo per l’intera colletti-
vità (NIC), al lordo dei
tabacchi, aumenta
dello 0,5% su base
mensile e dell’1,3%
su base annua, da
+0,8% del mese pre-
cedente. La risalita
dell’inflazione -
spiega l'istituto di sta-
tistica - si deve in
primo luogo all’acce-
lerazione su base ten-
denziale dei prezzi dei
Beni energetici regola-
mentati (da +3,5% a
+11,3%) e all’attenuarsi
della flessione degli

energetici non regolamentati (da -
10,3% a -6,1%). Un so-
stegno all’inflazione
deriva inoltre dall’anda-
mento dei prezzi dei Ta-
bacchi (da +3,4% a
+4,1%) e dei Servizi ri-
creativi, culturali e per la
cura della persona (da
+4,0% a +4,4%). Per con-
tro, in rallentamento risul-
tano i prezzi dei Servizi
vari (da +1,8% a +1,5%),
dei Beni non durevoli (da
+1,3% a +1,0%), dei Beni
alimentari lavorati (da
+2,0% a +1,8%), dei Beni
alimentari non lavorati
(che scendono a -0,3%, dal
+0,3% del mese prece-
dente) e dei Beni durevoli
(da -1,0% a -1,2%).

Servizio all’interno

Hamas ha comunicato la morte del suo
leader Ismail Haniyeh in seguito a un
attacco israeliano contro la sua resi-
denza a Teheran. Attacco che è avve-
nuto alle 2 di notte ora locale.
Secondo l'agenzia di stampa saudita
Al-Hadath, la residenza è stata col-
pita da un missile guidato. Haniyeh
era capo dell'ufficio politico di
Hamas dal 2017. Inoltre è stato
primo ministro dell'Autorità nazio-
nale palestinese dal 2006 al 2007
e capo dell'amministrazione della
Striscia di Gaza dal 2014 al 2017.

L'ala militare di Hamas a Gaza ha di-
chiarato che l'uccisione del capo poli-
tico della fazione Ismail Haniyeh a
Teheran "porterà la battaglia a nuove
dimensioni" e avrà "enormi conse-
guenze in tutta la regione". "Un atto
codardo e uno sviluppo pericoloso".
Così il presidente palestinese Abu
Mazen ha condannato l'uccisione del
capo politico di Hamas, invitando "il
popolo palestinese e le forze popolari
all'unità, alla pazienza e alla fermezza
di fronte all'occupazione israeliana".

Servizi all’interno

A maggio si stima che il fatturato dell’industria,
al netto dei fattori stagionali, diminuisca in ter-
mini congiunturali dello 0,9% in valore (-0,4 %
in volume), con dinamiche negative sul mercato
interno (-0,7% in valore e -0,3% in volume) e
su quello estero (-1,4% in valore e -0,6% in vo-
lume). Per il settore dei servizi, si osserva una
diminuzione dello 0,6% in valore e dello 0,4%
in volume. Per quanto riguarda gli indici desta-
gionalizzati del fatturato in valore riferiti ai rag-
gruppamenti principali di industrie, a maggio si
registra un aumento congiunturale per i soli beni
strumentali (+0,3%) mentre si registra un calo
per i beni di consumo (-0,4%), per i beni inter-
medi (-2,1%) e per l’energia (-2,2%). Su base
tendenziale, a maggio 2024, il fatturato dell’in-
dustria, corretto per gli effetti di calendario, re-
gistra una flessione sia in valore (-4,8%) sia in
volume (-3,4%), con diminuzioni del 4,4% sul
mercato interno (-3,2% in volume) e del 5,5%
su quello estero (-3,6% in volume). I giorni la-
vorativi sono stati 22 come a maggio 2023.
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Istat registra, complici i prodotti energetici, un ribalzo dello 0,5%

Istat: su base annua - 4,8%

Industria, 
il fatturato

è in flessione
Ritorno d’inflazione
Il carrello della spesa è però in frenata

Un missile teleguidato centra la sua residenza a Teheran
Israele uccide il leader

politico di Hamas
Ora il Medioriente rischia di finire fuori controllo
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di Fabiana D’Eramo

La Procura di Genova ha deciso
di chiedere il giudizio imme-
diato per l'ex presidente della
Regione Liguria Giovanni Toti,
l'imprenditore portuale Aldo
Spinelli e l'ex presidente del-
l'Autorità portuale Paolo Emilio
Signorini, accusati di corru-
zione e finanziamento illecito ai
partiti. Un passo cruciale per la
vicenda giudiziaria, per la mag-
gioranza e soprattutto per la Re-
gione.
Il procuratore capo Nicola Pia-
cente ha formalizzato la richie-
sta di giudizio immediato, un
procedimento che consente di
saltare l'udienza preliminare e
accelerare il processo. Ora il
giudice per le indagini prelimi-
nari dovrà verificare la sussi-
stenza delle condizioni per il
rito e fissare una data per l'ini-
zio del dibattimento, che po-
trebbe avere luogo tra ottobre e
novembre.
Gli avvocati dei tre indagati –
Stefano Savi per Toti, Andrea
Vernazza per Spinelli e Sandro
Vaccaro per Signorini – hanno
ricevuto la notizia direttamente
dal procuratore. Piacente ha
spiegato che la convocazione
dei legali era una forma di cor-
tesia, un gesto di trasparenza
nei confronti delle difese. Gli
avvocati hanno dichiarato che
non richiederanno riti alterna-
tivi come il processo abbreviato
o il patteggiamento, preferendo
invece esaminare con atten-

zione tutto il materiale probato-
rio, comprese le intercettazioni
che potrebbero contenere ele-
menti importanti. “Vogliamo
ascoltare anche i toni usati nelle
intercettazioni”, ha detto Savi,
“perché a volte potrebbero es-
sere delle battute”.
Nel frattempo, la Regione Ligu-
ria si prepara alla tornata eletto-
rale anticipata. Con Toti
dimessosi ufficialmente e at-
tualmente agli arresti domici-
liari, il presidente ad interim
Alessandro Piana ha proposto il
27 e 28 ottobre come date per le
elezioni regionali anticipate.
Questa proposta è stata presen-
tata alla corte d'Appello e po-
trebbe essere confermata, salvo
decisioni del governo di accor-
pare le elezioni con altre con-
sultazioni regionali.
Il Consiglio regionale, sotto la
presidenza di Gianmarco Me-
dusei, ha dichiarato che, a se-

guito delle dimissioni di Toti e
in conformità con l’articolo 126
della Costituzione, l’assemblea
legislativa opererà in regime di
prorogatio, cioè potrà trattare
solo questioni urgenti e neces-
sarie.
Comunque la crisi in Liguria sta
creando un vuoto di potere che
potrebbe influenzare le dinami-
che interne alla maggioranza.
Toti, che era considerato un fe-
delissimo di Matteo Salvini, ha
visto il suo sostegno politico
svanire con la sua dimissione.
In questo contesto, il nome di
Edoardo Rixi, esponente della
Lega e possibile successore di
Toti, emerge con un ruolo cen-
trale. Con il sostegno del cen-
trodestra e una campagna
elettorale ben organizzata, Rixi
potrebbe rappresentare una
sfida significativa per il candi-
dato del Partito Democratico,
Andrea Orlando. 

Giudizio Immediato
per Toti, mentre Rixi
e Orlando potrebbero
contendersi la Liguria

di Fabiana D’Eramo

L'elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione della
Rai si avvicina a una potenziale resa dei conti, con Fratelli d'Italia
che si prepara a stringere i tempi, mentre il resto della maggioranza
e le opposizioni mostrano segnali di indecisione. Il partito di Gior-
gia Meloni, stanco del blocco delle trattative e della disputa con la
Lega, ha dichiarato la propria intenzione di chiudere la questione
"entro la pausa estiva". La posta in gioco è alta: si tratta non solo
di nominare i membri del Cda, ma di stabilire un equilibrio politico
che potrebbe influenzare profondamente la gestione del servizio
pubblico radiotelevisivo.
FdI ha espresso la volontà di accelerare i tempi per le nomine fa-
cendo sapere che non solo la Camera e il Senato potrebbero votare
già mercoledì sera o giovedì mattina sui quattro membri eletti dai
due rami del Parlamento, ma che anche il voto della Commissione
di Vigilanza, fondamentale per confermare la scelta del presidente,
dovrebbe avvenire prima dell’estate. "I tempi sono strettissimi”,
spiega un componente della Vigilanza di FdI”, ma appena si salda
l'intesa possiamo farcela". Il nodo resta la nomina del nuovo Pre-
sidente Rai, dopo le dimissioni di Marinella Soldi, approdata alla
BBC. Questa accelerazione potrebbe evitare un ulteriore rinvio,
ma lascia pochi margini di manovra, sollevando interrogativi sulla
possibilità di risolvere le controversie interne e le resistenze delle
opposizioni. La proposta di FdI per la presidenza del servizio pub-
blico è di indicare Simona Agnes, con Giampaolo Rossi come am-
ministratore delegato, sostituendo Roberto Sergio. Per quanto
riguarda la Lega, il partito di Matteo Salvini spinge per avere la
nomina del direttore generale, con Marco Cunsolo e Maurizio Fat-
taccio come candidati principali. La trattativa si complica ulterior-
mente con la necessità di ottenere una maggioranza qualificata
nella Commissione di Vigilanza per confermare le scelte del Cda.
FdI potrebbe avere bisogno del sostegno delle opposizioni per ga-
rantire la conferma di Simona Agnes in caso di opposizione da
parte della Lega. La maggioranza potrebbe contare su 24 voti, ma
sarebbe necessario l'appoggio di almeno due membri di Italia Viva
per raggiungere i 28 voti necessari. In alternativa, si potrebbe op-
tare per un nome super partes gradito al Pd per ampliare il con-
senso. In tutto questo, il dibattito sulla Rai si intreccia con la
legislazione e le pressioni europee. La presidente pentastellata della
Commissione di Vigilanza, Barbara Floridia, ha sollevato la que-
stione di una riforma della legge Rai del 2015, approvata durante
il governo Renzi. Floridia ha chiesto una revisione della normativa
per garantire il rispetto dei principi imposti dall'Unione Europea,
con l’appello a rivedere la legge dopo l’estate. Italia Viva ha ribat-
tuto che la legge è stata utilizzata non solo dal governo Renzi, ma
anche da Conte, Draghi e Meloni.  Nel frattempo, la premier deve
vedersela anche con le accuse contro Tele Meloni e i suoi attacchi
alla libertà di stampa. Intanto Meloni ha ricevuto il sostegno di An-
tonio Tajani, scialuppa di salvataggio europea, che ha criticato le
strumentalizzazioni politiche delle accuse. 

Nomine Rai, 
basta temporeggiare:

Fratelli d’Italia pronta a forzare
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di Giuliano Longo

La vicepresidente degli Stati
Uniti Kamala Harris, incaricata
di recente dal Partito Democra-
tico di sfidare l'ex presidente
Donald Trump alle elezioni
presidenziali americane, ha tra-
scorso la sua prima settimana
da candidata cercando di supe-
rare il suo passato politico.
Un grande sforzo di “rebran-
ding” che ha comportato una ri-
scrittura del suoi ruolo  come
dirigente di punta dell'ammini-
strazione Biden, incaricata di
frenare l'immigrazione incon-
trollata negli Stati Uniti attra-
verso il confine messicano.
I supporters  di Harris insistono
sul fatto che  non è mai stata la
"zar di confine" di Biden, pro-
ponendo modifiche alle attuali
norme sull'immigrazione, ma si
è limitata a raccogliere  infor-
mazioni sensibili  sulle cause
profonde del traffico di mi-
granti, e solo di quelli  prove-
nienti da Guatemala, Honduras,
El Salvador e Messico.   In so-
stanza, secondo i suoi sosteni-
tori avrebbe  cercato nuove idee
sulla  strategia dell'amministra-
zione per  argomenti che spa-
ziano dalla trasparenza e
sviluppo economico alla sicu-
rezza e buona governance, non
facendo riferimento alla emi-
grazione di migranti da paesi
lontani dalle Americhe, tra cui
Afghanistan, Iran, Cina e paesi
in Africa.  In realtà il numero
più alto di attraversamenti della
frontiera durante il mandato di
Trump è stato di 1,4 milioni nel
2019. Il picco  l’ha raggiunto
Biden con di 3,2 milioni di at-
traversamenti nel 2023. Trump

allora ordinò l'espulsione auto-
matica dei migranti che attra-
versavano illegalmente il
confine e  2,2 milioni di mi-
granti ri-attraversarono il con-
fine. Biden ordinò che i
migranti potevano essere re-
spinti senza presentare un caso
in tribunale per ottenere asilo.
Tornando di fatto del ritorno al-
l'ordine di Trump di "rimanere
in Messico" per espellere rapi-
damente chi attraversava la
frontiera. Curiosamente quando
la scorsa settimana Harris ha
presentato la sua candidatura,
ha omesso di menzionare l'im-

migrazione. Anche l'inflazione
rappresenta una sfida. Il tasso di
incremento è sceso a circa il
3%, ma i prezzi sono aumentati
di circa il 19% da quando
Biden e Harris hanno assunto la
carica. Un recente sondaggio
d'opinione ha affermato che i
potenziali elettori preferiscono
la gestione dell'economia  di
Trump (43%) rispetto a quella
di Biden (37%). A quanto pare,
Harris ha abbandonato lw pro-
messe di Biden per il progresso
economico promettendo gene-
ricamente di garantire la  "li-
bertà di prosperare" e "costruire

la classe media". I suoi slogan
parlano di programmi sociali
piuttosto che di promesse di
crescita economica, evitando
anche di discutere delle preoc-
cupazioni sul suo impegno
nella lotta alla criminalità,
tranne  quando si applica a Do-
nald Trump che  un tribunale di
New York ha condannato per
aver tentato di ingannare gli
elettori nel 2020 nascondendo
un pagamento di denaro a
un'attrice di film pornografici..
Ma difficilmente potrà far cam-
biare idea  sulle recenti ondate
di criminalità negli Stati Uniti.
Un recente sondaggio pubblico
del Pew Research Center ha af-
fermato che il 58% degli ame-
ricani ritiene che la riduzione
della criminalità dovrebbe es-
sere una priorità per il governo.
Harris sta anche cercando di la-
sciarsi alle spalle i commenti
del 2020 quando era favorevole
al "defunding the police", (de-
stinazione dei fondi della Poli-
zia anche a fini sociali) dopo la
serie di omicidi  afroamericani
da parte di agenti. Oggi non so-
stiene  più il “defunding”  ma
sostiene di aver "aperto la
strada per mantenere la sicu-
rezza delle comunità affron-
tando la criminalità violenta e
guidando l nazione  “verso un
calo storico della criminalità
violenta". Non sorprende che
sia passata rapidamente dal-
l'elogio  dell'amministrazione
Biden alla descrizione di un fu-
turo americano soleggiato sotto
la sua guida. Quando ha lan-
ciato la sua campagna, ha pro-
messo di sostenere una lista dei
desideri politici del Partito De-
mocratico:

Kamala Harris si rifà
il look in tutta fretta 

I media ucraini riferiscono che
Vladimir Zelenskyj ha visitato la
zona di combattimento nella re-
gione di Kharkovdove "si è con-
gratulato con i militari per la
Giornata delle operazioni spe-
ciali delle forze armate ucraine e
le haha premiato con riconosci-
menti statali". I media ufficiali
parlano di “missione eroica”, ma
non è improbabile che siano stati
indotti a fornire questa versione,
mentre se secondo altre fonti il
Presidente  non sarebbe  mai ar-
rivato a Volchansk e il filmato
sarebbe stato girato nel quartier
generale delle forze operative
speciali a Kiev. Attualmente a
Volchansk si sono concentrati
fanteria, blindati e truppe d'as-
salto composte anche da prigio-
nieri reclutati. Nelle ultime 24
ore i russi hanno respinto  due
attacchi ucraini  e 8 tentativi di
trasferire riserve attraverso il
fiume Volchya. Ma nonostante
l’invio di grandi quantità di ri-
serve e attrezzature NATO nella
regione di Kharkov alcuni co-
mandanti della 3a Brigata della
Guardia Nazionale e della 57a
Brigata di fanteria meccanizzata
si lamentino della mancanza di
rinforzi per respingere gli attac-
chi russi a Volchansk. Secondo
il TG ucraino “Condottiero” “le
truppe (ucraine) e il quartier ge-
nerale hanno ricevuto istruzioni
di trattenere i russi ad ogni costo
fino” all’arrivo di nuovi pac-
chetti di aiuti”. Ma non sono
stati indicati i tempi di ricezione
dell'assistenza, mentre la  situa-
zione delle forze armate ucraine
a Liptsy e Volchansk è in stallo.
Da un lato i russi stanno pres-
sando la città da tre lati e ieri
hanno occupato un paio di
strade e gli ufficiali delle forze
armate ucraine si sono trovati di
fronte alla questione urgente di
impedire alle loro truppe di la-
sciare le posizioni durante gli at-
tacchi. A quanto pare è stata
trovata una soluzione affian-
cando le truppe con operatori

degli UAV “Baba Yaga”. Come
scrive il TG “North Wind”. "Baba
Yaga" (strega sulla scopa  è
un'arma veramente efficace e ha
logorato molti nervi dei  combat-
tenti russi. Vola principalmente di
notte, trasporta un gran numero di
munizioni, il percorso di movi-
mento è programmato in anticipo
o è controllato manualmente via
satellite, il che rende difficile l'uso
di attrezzature di guerra elettro-

nica."Tuttavia gli operatori degli
UAV russi li fronteggiano con
droni con munizioni a frammenta-
zione direzionale mirando a  a spe-
ronarli. L’Istituto americano per lo
studio della guerra (ISW), nel suo
rapporto pubblicato il 30 luglio, in-
formava che “le truppe russe
hanno catturato l’intero impianto
energetico di Volchansky e hanno
continuato gli attacchi di terra il 29
luglio nella parte settentrionale

della regione di Kharkov. I filmati
geolocalizzati rilasciati il 28 luglio
mostrano le truppe ucraine che ef-
fettuano un attacco con droni sulla
distruzione nel centro di Volchansk
e indicando che le truppe russe
probabilmente hanno catturato
l’intero impianto”. Da maggio gli
esperti militari si chiedono   quale
sia la strategia dell’avanzata russa,
se diretta effettivamente verso
Karchiv (Karchov in russo)  op-

pure se essa costituisca un diver-
sivo che prevede una controffen-
siva in altre parti del fronte come
sta avvenendo.  Ciò che emerge
chiaramente è la difficoltà del-
l’esercito ucraino di contenere le
forze russe ed emerge da più parti,
la richiesta di trattative con la Fe-
derazione Russa, prima che gli
eventi diventino ancora più com-
plicati.

GiElle

Zelenskyj ordina al
generale di Syrsky:
“Prendere Volchansk

ad ogni costo”



gare, sempre con il modello
“F24 accise”, l’imposta di con-
sumo sugli stessi prodotti.
Le codifiche istituite oggi sono
state richieste dalle Dogane il
14 giugno in seguito alle mo-
difiche intervenute sull’arti-
colo 7, comma 3, della
determinazione direttoriale n.
406606/RU del 9 settembre
2022 dell’Adm a opera della
successiva determinazione n.
82915/RU del 9 febbraio 2023.
Ciò detto, il posto dei neonati

codici tributo:
• “5503” denominato “Inden-
nità di mora sul ritardato paga-
mento dell’imposta di
consumo sui prodotti diversi
dal tabacco che contengono ni-
cotina di cui all’articolo 62-
quater.1, comma 1, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n.
504”
e
• “5504” denominato “Interessi
sul ritardato pagamento del-
l’imposta di consumo sui pro-

dotti diversi dal tabacco che
contengono nicotina di cui
all’articolo 62-quater.1,
comma 1, del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504”
è nella “Sezione Accise/Mono-
poli e altri versamenti non am-
messi in compensazione” del
modello di pagamento, in cor-
rispondenza delle somme indi-
cate nella colonna “importi a
debito versati”, indicando:
• nel campo “ente”, la lettera
“M”

• nel campo “provincia”, la
sigla della provincia della sede
legale del fabbricante/deposita-
rio/rappresentante fiscale
• nei campi “codice identifica-
tivo” e “rateazione” nessun va-
lore
• nel campo “mese” e nel
campo “anno di riferimento”, il
mese e l’anno di immissione in
consumo dell’imposta di con-
sumo sui prodotti diversi dal ta-
bacco che contengono nicotina
nel formato “MM” e “AAAA”.
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L’Agenzia delle entrate, con la
risoluzione n. 43/Efirmata oggi,
30 luglio 2024, istituisce cinque
nuove causali contributo che
consentono agli addetti e a gli
impiegati in agricoltura iscritti
all’Enpaia (Ente nazionale di
previdenza e assistenza per gli
addetti e gli impiegati in agri-
coltura) di versare i contributi
destinati al loro istituto di pre-
videnza e assistenza tramite il
modello F24.
Con la convenzione del 19
aprile 2024, stipulata tra
l’Agenzia delle entrate e l’En-
paia, è stato regolato il servizio
di riscossione dei contributi in
questione tramite il modello
F24.
Il documento di prassi trae ori-
gine dal decreto interministe-
riale del ministro
dell’Economia e delle Finanze
e del ministro del Lavoro e
delle Politiche sociali del 10
gennaio 2014, secondo il quale,
il sistema dei versamenti unitari
e la compensazione previsti

dall’articolo 17 del Dlgs
n.241/1997, sono applicabili,
tra gli altri, anche all’Ente na-
zionale di previdenza e assi-
stenza per gli addetti e gli
impiegati in agricoltura.
Arrivano, di conseguenza, le
causali contributo:
• “E130” denominata “EN-
PAIA – Acconto e saldo contri-
buti annuali”

• “E131” denominata “ENPAIA
– Riscatto periodi contributivi”
• “E132” denominata “ENPAIA
– Ricostruzione periodi contri-
butivi ante 1996”
• “E133” denominata “ENPAIA
– Importi dovuti per estratti
conti annuali”
• “E134” denominata “ENPAIA
– Versamenti generici”.
In sede di compilazione del mo-

dello F24, devono essere espo-
ste nella sezione “Altri enti pre-
videnziali e assicurativi”
(secondo riquadro), nel campo
“causale contributo”, esclusiva-
mente in corrispondenza delle
somme indicate nella colonna
“importi a debito versati”, ripor-
tando:
• nel campo “codice ente”, il co-
dice “0014”
• nel campo “codice sede”, nes-
sun valore
• nel campo “codice posizione”,
nessun valore
• nel campo “periodo di riferi-
mento: da mm/aaaa a
mm/aaaa”, periodo contributivo
per il quale si esegue il versa-
mento
• nel campo “importi a credito
compensati”, nessun valore.
• Le nuove causali contributi sa-
ranno operative dal 15 settem-
bre 2024.
Ma attenzione, la risoluzione
specifica che le nuove causali
sono operativamente efficaci a
partire dal 15 settembre 2024.

Enpaia: pronte cinque causali
per il versamento dei contributi

“5503” e “5504” sono i co-
dici tributo che dovranno es-
sere utilizzati per versare,
tramite il modello “F24 Ac-
cise”, nel primo caso, l’in-
dennità di mora, nel secondo,
gli interessi, per il ritardato
pagamento dell’imposta di
consumo sui prodotti diversi
dal tabacco che contengono
nicotina. A chiedere i due
nuovi identificativi, istituiti
oggi, 30 luglio 2024, con la
risoluzione n. 42/E delle En-
trate, l'Agenzia delle dogane
e dei monopoli. Si tratta, in
particolare dei prodotti di-
versi dai tabacchi lavorati
sottoposti ad accisa, conte-
nenti nicotina e preparati allo
scopo di consentire, senza
combustione e senza inala-
zione, l'assorbimento di que-
sta sostanza nociva da parte
dell'organismo, anche per
mezzo di involucri funzionali
al loro consumo, come previ-
sto dall’articolo 62-quater.1,
comma 1, del Dlgs n.
504/1995 26. In precedenza,
sempre su input dell’Adm,
con la risoluzione n. 75/E del
14 dicembre 2022, nasceva il
codice tributo “5483”, per pa-

Prodotti con
nicotina, ecco i

codici se l’imposta
non è versata
nei termini
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Inflazione torna l’incubo dopo
alcuni mesi di moderazione
torna ad accelerare a luglio. L'in-
dice nazionale dei prezzi al con-
sumo per l'intera collettività
(Nic), al lordo dei tabacchi, au-
menta dello 0,5% su base men-
sile e dell'1,3% su base annua, da
+0,8% del mese precedente. Lo
rileva l'Istat in base alle stime
preliminari, spiegando che la ri-
salita dell'inflazione si deve in
primo luogo all'accelerazione su
base tendenziale dei prezzi dei
beni energetici regolamentati (da
+3,5% a +11,3%) e all'attenuarsi
della flessione degli energetici
non regolamentati (da -10,3% a
-6,1%).  I prezzi dei beni alimen-
tari, per la cura della casa e della
persona (il cosiddetto carrello
della spesa) rallentano invece su
base tendenziale (da +1,2% a
+0,8%), come anche quelli dei
prodotti ad alta frequenza d'ac-
quisto (da +2,0% a +1,9%). Ma
andiamo a vedere nel dettaglio il
report di Istat e l’analisi dei suoi
analisti.  Secondo le stime preli-
minari, nel mese di luglio 2024
l’indice nazionale dei prezzi al
consumo per l’intera collettività
(NIC), al lordo dei tabacchi, au-
menta dello 0,5% su base men-
sile e dell’1,3% su base annua,
da +0,8% del mese precedente.
La risalita dell’inflazione si deve
in primo luogo all’accelerazione
su base tendenziale dei prezzi dei
Beni energetici regolamentati
(da +3,5% a +11,3%) e all’atte-
nuarsi della flessione degli ener-
getici non regolamentati (da
-10,3% a -6,1%). Un sostegno
all’inflazione deriva inoltre
dall’andamento dei prezzi dei

Tabacchi (da +3,4% a +4,1%) e
dei Servizi ricreativi, culturali e
per la cura della persona (da
+4,0% a +4,4%). Per contro, in
rallentamento risultano i prezzi
dei Servizi vari (da +1,8% a
+1,5%), dei Beni non durevoli
(da +1,3% a +1,0%), dei Beni
alimentari lavorati (da +2,0% a
+1,8%), dei Beni alimentari non
lavorati (che scendono a -0,3%,
dal +0,3% del mese precedente)
e dei Beni durevoli (da -1,0% a -
1,2%). Nel mese di luglio l’“in-
flazione di fondo”, al netto degli
energetici e degli alimentari fre-
schi, resta stabile a +1,9%, men-
tre quella al netto dei soli beni
energetici decelera lievemente
(da +1,9% a +1,8%). La dina-
mica tendenziale dei prezzi dei
beni, pur restando negativa, regi-
stra una risalita (da -0,7% a -
0,1%) e quella dei servizi è in
lieve accelerazione (da +2,8% a
+3,0%). Il differenziale inflazio-
nistico tra il comparto dei servizi
e quello dei beni si porta quindi
a +3,1 punti percentuali (dai +3,5
di giugno). I prezzi dei Beni ali-
mentari, per la cura della casa e
della persona rallentano su base
tendenziale (da +1,2% a +0,8%),
come anche quelli dei prodotti ad
alta frequenza d’acquisto (da
+2,0% a +1,9%). L’aumento
congiunturale dell’indice gene-
rale riflette, per lo più, la crescita
dei prezzi dei Beni energetici re-
golamentati (+5,5%), dei Beni
energetici non regolamentati
(+3,3%), dei Servizi ricreativi,
culturali e per la cura della per-
sona (+0,8%), dei Servizi relativi
ai trasporti (+0,4%) e dei Beni
alimentari lavorati (+0,3%). Gli

effetti di questi aumenti sono
stati solo in parte compensati
dalla diminuzione dei prezzi dei
Beni alimentari non lavorati (-
1,4%). L’inflazione acquisita per
il 2024 è pari a +1,0% per l’in-
dice generale e a +2,0% per la
componente di fondo. In base
alle stime preliminari, l’indice
armonizzato dei prezzi al con-
sumo (IPCA) diminuisce dello
0,8% su base mensile, a causa
dei saldi estivi di cui il NIC non
tiene conto, e aumenta dell’1,7%
su base annua (in accelerazione
da +0,9% di giugno).

I beni energetici
infiammano l’inflazione (1,3%)

Oltre sei miliardi e mezzo di
euro. Tanto spenderanno gli
stranieri che ad agosto affolle-
ranno città e borghi d’arte,
spiagge e montagne del nostro
Paese. A prevederlo una inda-
gine condotta da CNA Turismo
e Commercio.
I turisti provenienti da oltre con-
fine dovrebbero assicurare nel
complesso 39 milioni di pernot-
tamenti, con una crescita di 2,7
milioni (+7,5%) rispetto al-
l’anno scorso e di 4,7 milioni in
confronto al 2019, l’ultimo
anno pre-pandemia. A preva-
lere, sia pure di poco, sarà la
scelta di sistemazioni extra-al-
berghiere rispetto a quella delle
più tradizionali soluzioni alber-
ghiere. Quanto alla prove-
nienza, il 70% dei turisti
stranieri arriverà dall’Europa, il
30% dai Paesi extra europei.
Germania, Francia, Regno
Unito, Spagna, Svizzera, Sve-
zia, Olanda, Polonia, Austria,
Belgio la top ten dei Paesi euro-
pei. Un autentico boom è previ-
sto per i turisti provenienti dagli
Stati Uniti d’America. E una
forte crescita dovrebbero regi-
strare i vacanzieri in arrivo da
Brasile, Canada, Australia,
Giappone, Cina, Corea del Sud,
Paesi del vicino e dell’estremo
Oriente, le aree da cui proviene
la maggior parte degli extra eu-
ropei.

Dall’ultima rilevazione dei corri-
spettivi di energia al dettaglio
praticati alle PMI sul mercato li-
bero, realizzata da Unioncamere
e dalla Camera di Commercio di
Milano in collaborazione con
Borsa Merci Telematica Italiana
(BMTI) e REF Ricerche, risulta
chiaro come, nel secondo trime-
stre 2024, si riducono i prezzi variabili dei contratti a 12 mesi del-
l’energia elettrica praticati alle PMI rispetto al trimestre precedente,
mentre sono in lieve aumento quelli del gas naturale. I contratti a
prezzo fisso e a 24 mesi, invece, continuano ad essere assenti a causa
dell’incertezza circa possibili andamenti futuri del mercato. 

In calo i prezzi dei contratti multiorari
L’analisi realizzata fotografa la riduzione dei prezzi della materia
prima energia nei contratti a prezzo variabile e l’assenza di contratti
a prezzo fisso e a 24 mesi, a seguito delle forti incertezze che carat-
terizzano le previsioni sugli andamenti dei mercati elettrici e del gas
per i prossimi mesi. Nel dettaglio, i contratti multiorari, ossia i con-
tratti che prevedono prezzi differenti a seconda delle 3 fascie orarie,
per imprese con consumi fino a 50 MWh/anno di durata annuale a
prezzo variabile con avvio ad aprile 2024, presentano livelli dei cor-
rispettivi che si collocano intorno a 115,11 euro/MWh nella fascia
oraria diurna (F1), 130,83 euro/MWh nella fascia serale (F2) e a
108,41 euro/MWh nella fascia oraria notturna (F3), con variazioni
rispetto al trimestre precedente comprese tra il -18% per la fascia
F1 e il -3% per la F2.  Sul fronte del gas naturale, nel secondo tri-
mestre 2024, il prezzo dei contratti annuali a corrispettivo variabile
risulta in lieve aumento rispetto al precedente trimestre (+4,5% con-
giunturale) e pari a 49,25 eurocent/smc per un profilo di consumo
fino a 50 mila/mc all’anno. In generale, i prezzi dell’energia e del
gas stanno vivendo una fase di rientro dopo le importanti oscillazioni
al rialzo che hanno caratterizzato soprattutto il 2022, a causa delle
tensioni sui mercati all’ingrosso che erano seguite alla fase di crollo
della domanda durante il periodo pandemico con la conseguente
forte riduzione dei prezzi.

Il soft landing del 2024
Il primo semestre del 2024 per l’economia mondiale si è concluso
in linea con gli andamenti del 2023 e non tutti gli attesi migliora-
menti dello scenario si sono verificati. Il rientro dell’inflazione è
stato il principale sviluppo, dovuto principalmente alla riduzione
delle tensioni nelle catene di fornitura, nonostante l’aumento del
costo del lavoro abbia influenzato i prezzi dei servizi. In Italia, il
2024 segna il primo anno di crescita dei salari reali dopo tre anni di
contrazione e l’occupazione si è dimostrata resiliente nonostante il
rallentamento economico, sostenendo i redditi familiari. Questo crea
le condizioni per una ripresa dei consumi che, tuttavia, si prevede
avverrà gradualmente, con i primi segnali visibili solo nella seconda
metà dell’anno e poi nel 2025. 

Energia: PMI, contratti 
a prezzi variabili in calo
per l’energia elettrica e in
lieve aumento per il gas

Turismo,
ad agosto

dagli stranieri
6,5 mld di entrate



giovedì 1 agosto 2024

SPECIALE INTELLIGENZA ARTIFICIALE

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Economia & Lavoro

5

Il commento
A luglio, secondo le stime preli-
minari, l’inflazione risale legger-
mente, portandosi all’1,3%. Tale
accelerazione riflette l’attenuarsi
della flessione su base tenden-
ziale dei prezzi dei Beni energe-
tici (-4,1% da -8,6% di giugno),
a causa sia della componente re-
golamentata sia di quella non re-
golamentata. Di contro, nel

settore alimentare i prezzi dei
prodotti non lavorati, come
anche quelli dei beni lavorati,
evidenziano un’attenuazione
della loro crescita in ragione
d’anno, che contribuisce al ral-
lentamento del tasso di crescita
dei prezzi del “carrello della
spesa” (+0,8% da +1,2%). A lu-
glio, l’inflazione di fondo rimane
stabile a +1,9%.

A maggio si stima che il fattu-
rato dell’industria, al netto dei
fattori stagionali, diminuisca in
termini congiunturali dello
0,9% in valore (-0,4 % in vo-
lume), con dinamiche negative
sul mercato interno (-0,7% in
valore e -0,3% in volume) e su
quello estero (-1,4% in valore
e -0,6% in volume). Per il set-
tore dei servizi, si osserva una
diminuzione dello 0,6% in valore e dello 0,4% in volume.
Per quanto riguarda gli indici destagionalizzati del fatturato
in valore riferiti ai raggruppamenti principali di industrie, a
maggio si registra un aumento congiunturale per i soli beni
strumentali (+0,3%) mentre si registra un calo per i beni di
consumo (-0,4%), per i beni intermedi (-2,1%) e per l’energia
(-2,2%). Nel trimestre marzo-maggio 2024, in termini con-
giunturali, il fatturato dell’industria, al netto dei fattori sta-
gionali, registra un calo della stessa intensità sia in valore sia
in volume (-2,5%). Positivo l’andamento dei servizi nello
stesso arco temporale, con un incremento dello 0,3% in va-
lore e dello 0,4% in volume. Su base tendenziale, a maggio
2024, il fatturato dell’industria, corretto per gli effetti di ca-
lendario, registra una flessione sia in valore (-4,8%) sia in
volume (-3,4%), con diminuzioni del 4,4% sul mercato in-
terno       (-3,2% in volume) e del 5,5% su quello estero (-
3,6% in volume). I giorni lavorativi sono stati 22 come a
maggio 2023. Per quanto riguarda gli indici corretti per gli
effetti di calendario del fatturato in valore riferiti ai raggrup-
pamenti principali di industrie, si registrano incrementi ten-
denziali solo per l’energia (+0,7%), mentre risultano in calo
i beni di consumo (-1,6%), e in misura più marcata, i beni in-
termedi (-6,3%) e i beni strumentali (-6,9%). Nei servizi, si
registrano incrementi tendenziali dello 0,9% in valore e
dell’1,2% in volume.
Il commento
A maggio, tornano a diminuire su base mensile sia l’indice
destagionalizzato del fatturato dell’industria sia quello dei
servizi, sia in valore sia in volume. Nel comparto industriale,
il calo si estende ad entrambi i mercati, con una dinamica ne-
gativa più accentuata per le vendite sul mercato estero. Per i
servizi, la contrazione del fatturato è estesa a quasi tutti i set-
tori, con l’eccezione dei servizi di alloggio e ristorazione e
dei servizi di informazione e comunicazione.
In termini tendenziali e al netto degli effetti di calendario, gli
andamenti sono differenziati, con una crescita dei valori e dei
volumi per i servizi a cui si contrappone una flessione in va-
lore e in volume per l’industria.

Industria, a maggio
il fatturato crolla del 4,8%

in valore sull’anno
Servizi +0,9 sull’anno

Il sovraindebitamento in Italia
coinvolge 7 milioni di privati,
una cifra in netto aumento ri-
spetto ai dti registrati nel 2023.
Nonostante questo, le pratiche
presentate da cittadini e impren-
ditori con il diritto di richiedere
la composizione o lo stralcio del
debiti sono state meno di 8mila.
A conoscere le opportunità della
Legge n. 3/2012 per l’esdebita-
zione e del Codice della crisi
d’impresa sono davvero in
pochi.  I soggetti che possono
accedere all’esdebitazione sono
molti: il semplice consumatore,
l’imprenditore agricolo, la star-
tup innovativa, l’ex imprendi-
tore, lo studio professionale e
tutte le imprese non fallibili. Per
tutti gli altri soggetti, interviene
il Codice della Crisi d’Impresa
e dell’Insolvenza. I dati aggior-
nati sul ricorso agli strumenti a
disposizione degli italiani sono
stati presentati nel corso del
Convegno sul Sovraindebita-
mento che ha permesso di fare
il punto sulle iniziative degli
OCC (Organismi di Composi-
zione della Crisi da sovrainde-
bitamento). Lo scorso anno,
sono state presentate in tutto
7.748 nuove pratiche di compo-
sizione della crisi, soprattutto a
causa della scarsa conoscenza
degli strumenti che consentono
di ottenere lo stralcio del debito.
Ma il problema sono anche le
tempistiche troppo lunghe affin-
chè una pratica venga presa in
carico (oltre un anno), scorag-
giando i soggetti partuxolar-
mente indebitati, che non
possoni certo attender tempi
così lunghi per risolvere il pro-
blema. La composizione nego-
ziata della crisi d’impresa nel
2023 ha funzionato in un caso
su cinque secondo i dati del-
l’Osservatorio di Unioncamere.
E trascorrono in medi 250
giorni tra la domanda e la chiu-
sura del procedimento.

Gli strumenti di
esdebitazione disponibili
Gli strumenti attivabili cam-
biano in base alla categoria dei
soggetti interessati ed alla posi-
zione debitoria.

Le procedure paraconcorsuali di-
sciplinate dalla legge n. 3 sono
l’accordo di composizione, il
piano del consumatore e la liqui-
dazione del patrimonio del debi-
tore. In questi casi, il debitore
deve essere assistito da un orga-
nismo di composizione delle crisi
da sovraindebitamento (OCC)
nominato dal debitore stesso.
• Accordo di ristrutturazione: pic-
coli imprenditori o ex imprendi-
tori possono avanzare una
proposta di accordo, che però
deve essere accettata dalla mag-
gioranza dei creditori;
• Piano del consumatore: si
avanza una proposta diretta da
parte del debitore non professio-
nista, che non ha bisogno dell’as-
senso dei creditori per essere
omologata dal giudice;
• Liquidazione del patrimonio: il
giudice nomina un liquidatore
per offrire ai creditori le disponi-
bilità e i beni del debitore, al netto
di quelli essenziali per vivere.

Esiste poi anche un’altra for-
mula, ossia l’Esdebitazione
del debitore incapiente: stru-
mento riservato alle persone
senza più beni, prevede una
procedura tenuta aperta per al-
cuni anni anni, durante i quali
vige l’obbligo di pagamento
del debito se sopravvengono
utilità pari ad almeno il 10%
degli insoluti.
La liquidazione controllata dei
soggetti minori (esclusi dalla
liquidazione giudiziale) pre-
vede un criterio temporale per
la copertura delle spese ma
non indica una durata massima
della procedura, legata invece
all’ammontare delle risorse di-
sponibili e all’entità dei crediti.
Possibile anche programmare
un piano di rientro con acqui-
sizione di redditi e beni anche
futuri (come ad esempio i cre-
diti non ancora esigibili), della
durata di almeno tre anni.

Fonte Pmi.it

Sovraidebitamento,
la legge di tutela c’è

ma la conoscono in pochi
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Dopo tante ore di angoscia, è
stato ritrovato il bimbo di quasi
due anni che questa mattina era
sparito a Locorotondo, in pro-
vincia di Bari. Il bambino, che
al momento della scomparsa
stava giocando fuori dalla sua
casa nella zona rurale di con-
trada Serralta, è stato ritrovato a
5 chilometri da casa: per fortuna
sta bene, ha solo qualche pic-
cola escoriazione. Locorotondo,
che è stata col fiato sospeso per
il destino di questo bimbo, può
dunque tirare un sospiro di sol-
lievo: Domenico Gallo sta bene
ed è tornato tra le braccia della
mamma. Era in una strada in di-
rezione Laureto, nei pressi di
una serigrafia. Come abbia fatto
ad arrivare a cinque chilometri
o quasi da casa, resta un mi-
stero. Probabilmente non si è
mai fermato, forse sperando di
riuscire a trovare la strada per la
sua casa e per il giardino in cui
stava giocando. Il piccolo com-
pirà 2 anni il mese prossimo.

Per ritrovarlo, oggi il sindaco
aveva lanciato un appello. “Sta
bene, l’importante è che stia
bene. Non smetterò mai di rin-
graziare tutte le persone che
oggi hanno dato una mano a
cercare il mio bambino“, ha
detto il padre di Domenico in-
tervistato dalle telecamere del
Tg4. Per cercarlo sono scesi in
campo Carabinieri, Vigili del
fuoco, volontari del Soccorso
speleologico, droni della Ma-

rina militare e elicotteri. Più tan-
tissimi cittadini che appena
hanno saputo della scomparsa si
sono messi a cercare il bam-
bino. L’allarme era scattato in-
torno alle 11 quando la
mamma- che ha altri tre figli- si
era accorta che il bimbo non
c’era più. Il Comune di Locoro-
tondo aveva fatto un post su Fa-
cebook, diffondendo le foto di
Domenico. Questo il messaggio
firmato dal sindaco Antonio Bu-

fano: “Cari concittadini, vi in-
formiamo con grande preoccu-
pazione che da circa tre ore un
bambino risulta disperso. Nono-
stante l’immediato intervento e
le incessanti ricerche dei Vigili
del Fuoco e dei Carabinieri, vi-
gili urbani, uomo duemila e cit-
tadini volontari il piccolo non è
ancora stato ritrovato. Invitiamo
tutti i cittadini a mantenere la
calma e a collaborare attiva-
mente con le forze dell’ordine.
Se qualcuno ha visto o ha infor-
mazioni utili riguardo al bam-
bino disperso, è pregato di
contattare immediatamente il
comando dei Carabinieri o vi-
gili. La vostra cooperazione è
fondamentale per il rapido ritro-
vamento del bambino. Vi rin-
graziamo per la vostra
attenzione e per qualsiasi aiuto
possiate offrire in questo mo-
mento critico”. I numeri da
chiamare sono numeri utili 080
4311090, oppure i Vigili allo
0804316733.

Una linea di instabilità, forma-
tasi in seguito a una flessione
del campo barico in corrispon-
denza del Canale della Manica
si muove gradualmente verso le
Alpi. Non è una vera e propria
perturbazione ma ha gia stimo-
lato la formazione di  forti tem-
porali sulla Francia e riuscirà a
fare lo stesso anche da noi. Sa-
ranno i rilievi alpini a fornire
quella forzante verticale del-
l'aria in più per far si che i fe-
nomeni raggiungano la piena
maturità poi come sempre ac-
cade quando i cumulonembi
scavalcano l'arco alpino il con-
trasto con l'aria più calda delle
pianure potrà favorire degli sfo-
ramenti fino alla Valpadana.
Non ci aspettiamo fenomeni
diffusi ma forti invece si.
Quando? Nelle ore pomeri-
diane o pre serali quando il ri-
scaldamento dell'aria
raggiungerà il suo massimo va-
lore. Dove? Soprattutto su Alpi
e Prealpima a tratti anche in
pianura. La zona della Valpa-
dana a rischiare di più sarà la
pianura piemontese ma locali
fenomeni non sono esclusi
anche su quella emiliana occi-
dentale e quella lombarda sep-
pur a carattere molto isolato.
Meno probabili invece sulla
Valpadana centro orientale. Du-
rante i temporali più intensi
sarà elevato il rischio grandine,
anche di grosse dimensioni. Per
il resto della Penisola sarà un
nulla di fatto con un anticiclone
africano che continuerà a ren-
dere l'aria rovente con massime
anche prossime ai 40°C. Man-
cherà del tutto anche l'instabi-
lità pomeridiana perché i
massimi anticiclonici saranno
sulle regioni centro meridionali
e l'aria sarà anche molto
asciutta. Dunque l'aspetto più
rilevante sarà ancora una volta
la temperatura. Questi sono i
valori attesi sull'Italia e nelle
città principali.

È di martedì la notizia del se-
questro, in tutta Italia, degli au-
tovelox T-Exspeed v.2.0. Risulta
illegittimo, infatti, il sistema di
rilevamento delle violazioni
della velocità effettuate con tale
strumentazione: per questo il
Gip di Cosenza ha disposto il se-
questro preventivo di tali dispo-
sitivi. Gli accertamenti effettuati
nel corso delle indagini, infatti,
hanno consentito di appurare,
oltre alla mancata omologa-
zione, anche l’assenza del pro-
totipo del sistema di
rilevamento: entrambi elementi
indispensabili per ritenere la le-
gittimità delle violazioni rilevate
dai sistemi stessi. Il sequestro ri-
guarda autovelox presenti su
tutto il territorio nazionale, in
particolare risultano interessati i
comuni di: Venezia, Vicenza,
Modena, Reggio Emilia, Poma-
rico, Cerignola, Pianezza, Pia-

dena, Formigine, Arcola, Car-
lentini, San Martino in Pensiliis.
Cosa succederà ora con le multe
accertate tramite questi autove-
lox? I cittadini che non hanno
ancora pagato le sanzioni po-
tranno chiedere lo sgravio in via
amministrativa o fare ricorso per
l’annullamento delle stesse se-
condo i termini di legge. Chi ha

pagato la sanzione potrà provare
a chiedere l’eventuale rimborso,
sul presupposto della accertata
successiva illegittimità del rile-
vamento dell’infrazione. Il
primo passo da compiere, in-
fatti, è fare istanza di accesso gli
atti al comune competente, per
verificare l’omologazione del-
l’autovelox. Una volta accertata

la mancata omologazione, si
potrà fare ricorso, entro 60
giorni dalla notifica del verbale
al Prefetto, oppure entro 30
giorni al Giudice di Pace. In
ogni caso i cittadini coinvolti
possono rivolgersi ai nostri
sportelli per ottenere informa-
zioni, indicazioni e assistenza.
Ma, oltre, alla beffa, c’è il danno
erariale: nel caso in cui ai citta-
dini sia riconosciuto l’annulla-
mento della sanzione o la
restituzione delle somme inde-
bitamente versate, infatti, sareb-
bero i comuni (a cui le società
private hanno dato in noleggio
la strumentazione per la misura-
zione della velocità) a dover
rimborsare gli utenti. Per questo
la Polizia stradale di Cosenza ha
deferito in stato di libertà il le-
gale rappresentante della società
appaltatrice per il reato di frode
nella pubblica fornitura. 

Autovelox: sequestrati i dispositivi
T-Exspeed v.2.0 perché privi di omologazione

3Bmeteo,
in arrivo

forti temporali, 
ma solo al nord

Locorotondo, ritrovato
il bimbo di 2 anni scomparso:

era a 5 km da casa
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Ancora una serie di truffe ai
danni dello Stato attraverso
l'indebito conseguimento del
reddito di cittadinanza. I Cara-
binieri della Stazione di Ba-
gnara Calabra hanno eseguito
due ordinanze di applicazione
di custodia cautelare personale
emesse dal Tribunale di Reg-
gio Calabria, su richiesta della
Procura della Repubblica, a
carico di altrettanti soggetti
italiani del posto.  Dalla com-
plessa attività investigativa
svolta dai militari dell’Arma è
emerso che i malfattori, in
concorso tra di loro, avrebbero
raggirato diversi concittadini
oltre che l’ufficio dell’INPS di
Reggio Calabria, per una

somma complessiva di circa
80.000 euro, con il seguente
stratagemma: dapprima si fa-
cevano consegnare i docu-
menti di identificazione
nonché i dati necessari dalle
ignare vittime, dopo averli in-
dotti in errore e avergli pro-
spettato il conseguimento del
reddito di cittadinanza; dopo
di che compilavano, per conto
di questi, la modulistica neces-
saria per ottenere il reddito di
cittadinanza e la trasmettevano
online al sistema informatico

INPS. Una volta ottenuto i be-
nefici, con i medesimi artifizi
e raggiri innestati sulla base
del rapporto di fiducia conse-
guente al raggiungimento
dello scopo predetto, si face-

vano consegnare dai legittimi
beneficiari le loro carte del
reddito di cittadinanza e le uti-
lizzavano in diversi esercizi
commerciali di Bagnara Cala-
bra per i propri fini, lasciando
i primi a bocca asciutta. Una
delle persone offese, scoperto
il raggiro, sarebbe stata minac-
ciata pesantemente e costretta
a non sporgere denuncia nei
loro confronti. Inoltre, uno dei
rei, avrebbe anche percepito
indebitamente il medesimo
beneficio, nel periodo com-

preso tra i mesi di maggio
2019 e maggio 2022, omet-
tendo di dichiarare una con-
danna, con sentenza passata in
giudicato, per reati inerenti so-
stanze stupefacenti.  I due uo-
mini sono ora agli arresti
domiciliari e dovranno rispon-
dere, a diverso titolo e con re-
sponsabilità differenziate, dei
reati di truffa aggravata ai
danni dello Stato, percezione
indebita del reddito di cittadi-
nanza, sostituzione di persona,
ricettazione ed estorsione.  

Truffa RdC: aiutavano bisognosi a ottenere il sussidio,
ma poi trattenevano gli importi, due arresti in Calabria

Il sindacato regionale: «Il de-
butto dell’IA al Corriere della
Sera e la condanna di Micro-
soft al pagamento di 800 mila
euro al gruppo Gedi per l'uti-
lizzazione dei prodotti giorna-
listici impongono
un'accelerazione».
«Il debutto dell'Intelligenza
Artificiale al Corriere della
Sera e la condanna di Micro-
soft al pagamento di 800 mila
euro al gruppo Gedi (Repub-
blica, Stampa etc.) per l'utiliz-
zazione dei prodotti
giornalistici sono i due fatti re-
centi che impongono al sinda-
cato un'accelerazione nella
definizione di una piattaforma
ambiziosa per il rinnovo del
Contratto Nazionale di La-

voro giornalistico, con il coin-
volgimento di tutta la catego-
ria». Lo afferma la Segreteria
dell’Associazione Stampa Ro-
mana in un comunicato dif-
fuso martedì 30 luglio 2024.
«Sull'IA – prosegue la nota -
occorrono procedure certe con
un ruolo rafforzato per i Cdr:
la risposta della Direzione del
Corriere al Comitato di reda-
zione, non informato, sull'uso
dell’Intelligenza artificiale, li-
mitato (per ora) all' offerta di
servizi ai lettori, non può es-
sere tranquillizzante e implica

una riflessione su cosa siano i
giornali oggi per gli editori,
con l'informazione che rischia

di finire in secondo piano, ri-
spetto alla vendita di altri pro-
dotti, all'uso degli stessi dati

degli utenti. La sentenza a fa-
vore di Gedi, che pone criteri
importanti come il numero dei
giornalisti contrattualizzati
per remunerare gli editori, non
scioglie il nodo dell'equo
compenso, della retribuzione
di chi scrive, di un'efficace e
concreta tutela del diritto d'au-
tore dei giornalisti, pur ricono-
sciuto dalla legge. Sono temi
– conclude il sindacato regio-
nale - che l'Associazione
Stampa Romana pone da
tempo e su cui continuerà a in-
sistere in ogni sede».

Stampa Romana: “Definire subito la piattaforma
del Contratto Nazionale di Lavoro giornalistico”

Dal 19 luglio è stato inserito
nella lista dei “latitanti perico-
losi” del Ministero dell’In-
terno, si riteneva potesse
nascondersi nel rione Monte-
rosa – roccaforte del clan Ab-
binante – ma in realtà si
spostava continuamente e ad
arrestarlo sono stati i carabi-
nieri del comando provinciale
di Napoli. Parliamo del 47enne
Salvatore Mari, detto “O’ Te-
nente”, ritenuto elemento di
spicco del clan sopra citato. Il
47enne, latitante dal novembre
2023 e resosi irreperibile dallo
scorso 7 novembre, era sfug-
gito all’esecuzione di un prov-
vedimento di custodia
cautelare emesso dal Tribunale
di Napoli su richiesta della pro-
cura partenopea, direzione di-

strettuale antimafia. Quel
giorno finirono in manette altre
36 persone ritenute contigue al
clan Abbinante e indagati a
vario titolo per associazione
per delinquere di tipo mafioso
finalizzata a commettere reati
di tentata estorsione e traffico
di stupefacenti nell’area nord di
Napoli. La svolta questa notte
quando i carabinieri del nucleo
investigativo del comando pro-
vinciale partenopeo, con il sup-
porto dei carabinieri della
compagnia Stella, hanno rin-
tracciato il 47enne a Giugliano
in Campania mentre percor-
reva via Ripuaria a bordo di un
minicooper giallo con altre 2
persone incensurate. 

L’arresto non è stato semplice.
I carabinieri hanno bloccato
l’auto con a bordo il 47enne
non prima di aver fermato
un’altra auto che fungeva da

staffetta e nella quale c’erano
atre 2 persone, anche loro in-
censurate. I militari dell’Arma
– grazie ad una complessa atti-
vità di indagine di web patrol-

ling, attività tecniche e tradizio-
nali -  una volta preso il lati-
tante hanno individuato e
raggiunto il covo dove il
47enne si nascondeva: una vil-
letta a Castel Volturno in pro-
vincia di Caserta. Lì i
carabinieri hanno trovato altre
2 persone, incensurate, rinve-
nendo e sequestrando 500
grammi di marijuana, la
somma contante di 9.920 euro,
un lampeggiante, manette, finte
palette delle forze dell’ordine e
infine alcune parti di uniformi
simili alle forze di polizia. L’ar-
restato è stato trasferito nel car-
cere di Secondigliano a
disposizione dell’Autorità giu-
diziaria. I 6 uomini incensurati
sono stati tutti denunciati per
favoreggiamento.

Camorra, arrestato Salvatore Mari detto “O’ Tenente”
Era nella lista dei latitanti del Viminale
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“È stato predisposto l’accerta-
mento della vulnerabilità del pa-
trimonio privato, con centinaia
di tecnici che hanno effettuato
migliaia di sopralluoghi. Entro
quest’anno avremo un risultato
concreto per capire quale è lo
stato di vulnerabilità degli im-
mobili”. Lo dice il ministro per
la Protezione civile, Nello Mu-
sumeci, nel corso di una audi-
zione in commissione
parlamentare per le Questioni
regionali sui Campi Flegrei. “Il
fenomeno di abusivismo, mi si
dice, è presente, ma non cono-
sco l’entità e il tasso di diffu-
sione“, aggiunge Musumeci.
“Noi – riferisce ancora Musu-
meci – immaginiamo che, attra-
verso una indagine più accurata
del costruito esistente, si possa
individuare qualche unità abita-
tiva che sia particolarmente so-
vraesposta al pericolo
bradisismo. In quel caso, d’in-
tesa con la Regione e il Comune
interessato, si potrebbero imma-
ginare alcuni provvedimenti”.
Previste “misure urgenti per la
riqualificazione e la riparazione
degli edifici residenziali inagi-
bili, quelli maggiormente espo-
sti al rischio. Stiamo cercando
di capire, appena si sarà con-
clusa l’indagine, speriamo entro
l’anno, di poter procedere per
quantificare la risorsa. Sono
esclusi gli immobili abusivi e le
seconde case”. “Secondo il go-
verno nazionale su quell’area
non si può più costruire una
casa, non si deve più costruire
una casa. È un provvedimento

adottato dallo Stato, nelle more
che la Regione Campania, com-
petente in materia urbanistica,
possa definire la norma”, ha
detto Musumeci. “I Campi Fle-
grei presentano tre rischi con-
correnti, il rischio sismico,
vulcanico e bradisismico, cioè il
sollevamento o l’abbassamento
del terreno. Dal 2005 ad oggi,
secondo gli esperti, il terreno si
sarebbe sollevato di 1 metro e
20 centimetri circa”, ha detto
Musumeci. Musumeci ha co-
municato che “il Dipartimento
tiene sotto costante controllo
l’attività sia bradisismica che si-
smica che vulcanica. Per tre
volte negli ultimi mesi abbiamo
riunito la commissione nazio-
nale Grandi rischi. Il 26 luglio
scorso la commissione ha con-
fermato la prosecuzione della
dinamica bradisismica e non ha
rilevato motivazioni per la mo-
difica dell’attuale livello di al-
lerta, che è e resta giallo”. Il
ministro ha ricordato che “non
è stato dichiarato lo stato di
emergenza nazionale, mai ri-
chiesto dalla Regione Campa-
nia, e, secondo il Dipartimento,
con le misure adottate, po-
tremmo agire con lo stato di
mobilitazione nazionale”. “Lo
Stato dovrebbe mettere in sicu-
rezza il patrimonio costruito nel
64% del territorio nazionale?

Tale è quello esposto al rischio
sismico. E perché non farlo per
il rischio vulcanico? E perché
non per il rischio idrogeologico,
che in Italia riguarda il 94% del
territorio? Cosa si chiede allo
Stato? Accelerare cosa? Accele-
riamo la prevenzione, un pro-
cesso di condivisione con le
comunità interessate “Una volta
accertata la vulnerabilità – riba-
disce Musumeci – lo Stato in-
terviene sugli immobili
particolarmente esposti al ri-
schio. Smettiamola di creare il-
lusioni nella popolazione.
Smettiamola di dire che lo Stato
potrà mettere in sicurezza tutto
il costruito dei Campi Flegrei. È
una bugia, è un abuso, è una
violazione. Lo Stato può inter-
venire per assicurare a tutta la
popolazione la fruibilità degli
spazi pubblici, ha il dovere di
farlo, e nessun altro governo lo
ha mai fatto, ma non può asso-
lutamente alimentare illusioni
su 103mila abitanti così che ap-

pena finiscono le operazioni di
accertamento della vulnerabilità
ogni famiglia si sentirà al si-
curo. Sarebbe un crimine do-
verlo ripetere, così come un
crimine è stato avere consentito
quella espansione”. “Ribadisco
il grande e pieno rispetto verso
la comunità che vive in quella
zona. Se qualcuno pensa di do-
vermi mettere in cattiva luce
non ci riuscirà”, ha detto il mi-
nistro. “La popolazione dei
Campi Flegrei – dice infine l
ministro,– è stata ingannata per
80 anni da chi aveva il compito
di parlare con assoluta sincerità,
ma non lo ha fatto. Mentre da
una parte si parlava del sisma,
dall’altra si preparavano e auto-
rizzavano i piani di costruzione.
La responsabilità non è di chi ha
ricevuto la casa dal padre, dal
nonno, o di chi, in buona fede,
ha ritenuto di andarvi ad abitare,
è di chi aveva il dovere di disci-
plinare l’attività edilizia e urba-
nistica in una zona ad alto
rischio e non lo ha fatto”. “Per-
ché – si chiede Musumeci – in
80 anni non sono state messe a
disposizione le risorse per miti-
gare il rischio sismico, quello
vulcanico o bradisismico? Per-
ché si è aspettato che lo facesse
questo governo nel momento
peggiore per le finanze dello
Stato?”.

Campi Flegrei, Musumeci:
“Entro l’anno capiremo lo stato
di vulnerabilità degli immobili

L’allerta resta gialla”
Ristori per i pescatori e per le
attività balneari che in questi
giorni hanno avuto disagi a
causa della moria di pesci ad
Orbello. Per questo la Re-
gione Toscana ha chiesto il
riconoscimento riconosci-
mento dello stato di calamità
naturale al governo, “come
fu fatto nel 2015: passaggio
essenziale per ristorare in
maniera complessiva le atti-
vità legate alle pesca e finan-
ziare attraverso il Feampa il
ripopolamento della laguna”.
È quanto ha annunciato il
governatore della Toscana,
Eugenio Giani, in merito
all’emergenza della laguna
di Orbetello (Grosseto), in
sofferenza a causa della de-
composizione delle alghe e
dalla moria di quintali di
pesci.  In base a quanto pre-
visto dalla norma di prote-
zione civile regionale,
intanto, Giani promette un
sostegno all’amministra-
zione comunale per le spese
affrontate nell’immediato:
“Lavoreremo anche attra-
verso un apposito gruppo di
lavoro, ad una legge sui ri-
stori– aggiunge il presidente
della Regione- vogliamo si-
curamente aiutare i pescatori
che hanno avuto un danno
economico per il minor pe-
scato raccolto e alcuni stabi-
limenti turistici e balneari di
Ansedonia che hanno subito
disagi”. Le acque, precisa la
Regione, restano balneabili
ma la decomposizione delle
alghe ha dissuaso molti
dall’andare in spiaggia. Nel
fine settimana scorso si era
levata la denuncia di Feda-
gripesca Toscana per la
strage dei pesci nella laguna
di Orbetello, “con gravi con-
seguenze sull’economia lo-
cale”. “Centinaia di quintali
di pesci sono morti di anos-
sia- riferiva Andrea Bartoli

di Fedagripesca Tosca- Una
tragedia annunciata, che ha ori-
gine nel surriscaldamento delle
acque lagunari”, dove “l’alga
valonia e valori chimici fuori
controllo- aggiungeva- stanno
spazzando via tutto il pesce, sia
quello da vendere subito che
quello appena nato, destinato a
rigenerare la fauna ittica in la-
guna”.

Orbetello, 
la Regione chiede 
lo stato di calamità 
e ristori per pescatori

e stabilimenti
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Carta d’identità 
elettronica: il 3 e 4 agosto

nuovo open day

Gli Open Day dedicati alla Carta
d’identità elettronica proseguono
nel fine settimana del 3 e 4 ago-
sto con le aperture straordinarie
degli uffici anagrafici dei Muni-
cipi V e XIII nella giornata di sa-
bato 3 agosto e degli ex Punti
Informativi Turistici del centro
che, insieme al nuovo punto di ri-
lascio di Via Petroselli 52, sa-
ranno attivi anche domenica 4
agosto. Per poter richiedere la
carta d’identità in occasione degli
Open Day è sempre obbligatorio
l’appuntamento, prenotabile a
partire da venerdì 2 agosto fino a
esaurimento disponibilità sul sito
Agenda CIE del Ministero del-
l’Interno (https://www.prenota-
zionicie.interno.gov.it/ ). “Anche
in questo primo fine settimana
del mese di agosto, ci sarà il con-
sueto appuntamento con l’Open
Day per il rilascio della CIE: que-

sto weekend sarà possibile rice-
vere, con prenotazione, oltre 500
richieste. Un ringraziamento sen-
tito va agli ufficiali d’Anagrafe,
ai Municipi e ai Dipartimenti ca-
pitolini competenti, impegnati da
più di due anni nelle aperture
degli Open Day”, ha commen-
tato l’Assessore capitolino alle
Politiche del personale, al Decen-
tramento, Partecipazione e Ser-
vizi al Territorio per la Città dei
15 minuti Andrea Catarci. N.B.
Si ricorda, inoltre, la chiusura dei
4 PIT nei due fine settimana a ca-
vallo di Ferragosto (ossia il fine
settimana del 10 e 11 agosto e il
fine settimana del 17 e 18 ago-
sto). 
Per espletare la richiesta biso-
gnerà presentarsi muniti di pre-
notazione, di fototessera, di una
carta di pagamento elettronico e
del vecchio documento.

ORARI E INDIRIZZI DEI MU-
NICIPI COINVOLTI:
SABATO 3 AGOSTO
MUNICIPIO V: la sede di Via di
Torre Annunziata 1 sarà aperta sa-
bato 3 agosto dalle ore 09.00 alle
15.00
MUNICIPIO XIII: la sede di Via
Aurelia 470 sarà aperta sabato 3
agosto dalle ore 08.30 alle 13.00

GIORNI E ORARI 
APERTURA EX PIT:
SABATO 3 E 
DOMENICA 4 AGOSTO 2024
Piazza Santa Maria Maggiore,
Piazza Sonnino, Piazza delle
Cinque Lune e Via Petroselli
52: sabato 3 agosto 8.30-
16.30, domenica 4 agosto
8.30-12.30.

Si è svolto un incontro in Cam-
pidoglio sul tema dell’assi-
stenza domiciliare. Insieme al
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri, all’assessora alle Po-
litiche Sociali Barbara Funari e
alla Presidente della Commis-
sione consiliare delle Politiche
Sociali e della Salute, Nella
Converti, sono intervenuti rap-
presentanti delle Consulte mu-
nicipali, del Forum del Terzo Settore, della Federazione Italiana
per il Superamento dell'Handicap (FISH Onlus) e della Rete Su-
peRare. L’Amministrazione, ascoltate le parole dei diversi rap-
presentanti, ha chiarito le scelte compiute nella definizione
dell’Assestamento di Bilancio attualmente in discussione in As-
semblea Capitolina. Nonostante i tagli del Governo che, solo per
quest’anno andranno già ad impattare per 28 milioni di euro sulla
spesa corrente generale capitolina e ai fondi nazionali dedicati
all’assistenza domiciliare rimasti inalterati, pur in presenza degli
adeguamenti contrattuali del settore, Sindaco e assessora hanno
chiarito che non ci sarà nessun taglio al servizio e alle ore.  Infatti,
l’Assestamento di Bilancio in approvazione prevede per i pros-
simi mesi del 2024 un incremento dei fondi che ci consentirà di
adeguare dell’8,5% il budget individuale, senza taglio delle ore.
Si tratta di un primo adeguamento su assistenza sia diretta che
indiretta, che seguirà l’approvazione della apposita delibera sulla
quale si lavorerà tutti insieme a partire dal prossimo settembre.
Verrà inoltre istituito un tavolo interassessorile (Politiche sociali
e Bilancio) al quale parteciperanno rappresentanti delle Consulte
e del Terzo Settore. Infine, l’Amministrazione affiancherà i cit-
tadini in una battaglia comune nei confronti del taglio di risorse
correnti, proprio quelle che hanno a che fare con le spese vive
dei servizi offerti alle persone, a partire da quelle più fragili.

Assistenza domiciliare, 
incontro tra amministrazione
capitolina e rappresentanti

delle famiglie 
e delle associazioni

Con prenotazione nei municipi V e XIII,
negli ex Pit e nella sede di via Petroselli 52

I Carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile della Compa-
gnia di Colleferro hanno arre-
stato un 39enne del luogo,
sottoposto agli arresti domici-
liari, gravemente indiziato del
reato di evasione. L’uomo sa-
rebbe dovuto stare a casa, ai
domiciliari, invece è andato a
bere un aperitivo al bar e ha
importunato gli avventori
hanno segnalato il suo com-
portamento al 112.  Sul posto
è giunta tempestivamente una
pattuglia Carabinieri del Ra-
diomobile di Colleferro che
ha arrestato per evasione il
39enne. I militari, entrati nel
locale per verificare la segna-
lazione degli avventori, hanno
riconosciuto il 39enne che, ha
ammesso di aver violato la
misura cautelare, ragion per
cui è stato prima condotto in
caserma e poi, successiva-
mente presso le camere di si-
curezza della Stazione di
Velletri. Questa mattina, il
39enne è comparso dinanzi al
Giudice del Tribunale veli-
terno ed è stato condannato
con rito abbreviato a 6 mesi di
reclusione, oltre al pagamento
delle spese processuali, ritor-
nando a casa, ai domiciliari,
per scontare la pena della pre-
cedente condanna.

Artena: evade 
dai domiciliari 
per andare a bere 
un aperitivo al bar

Arrestato per evasione dai CC

I Carabinieri della Stazione di Ponte Galeria
hanno effettuato un servizio straordinario di con-
trollo del territorio contro il degrado urbano nel
territorio dell’XI Municipio. A conclusione del-
l’attività i militari hanno notificato un provvedi-
mento di sospensione con contestuale chiusura
(per giorni 5), di un esercizio commerciale del
tipo “minimarket”, in zona Piana del Sole, in
quanto luogo di recente commissione di alcuni
fatti di reato, tra cui un arresto in flagranza, una

rissa ed un episodio in cui il titolare dell'attività
è stato colto nell'atto di vendere sostanze alcoli-
che a soggetti in stato di ubriachezza e inoltre
poiché è stato accertato essere luogo di frequente
aggregazione di soggetti pregiudicati. Successi-
vamente i militari hanno sottoposto a controllo
un mercatino abusivo, allestito in via Portuense
1113, dove sono state identificate 63 persone
straniere dedite alla vendita di oggettistica usata,
rinvenendo abbandonati nelle immediate vici-

nanze 2 pc portatili già denunciati come oggetto
di furto in Roma il 20 luglio scorso da parte di
un cittadino statunitense in vacanza, successiva-
mente rintracciato per la restituzione. Denunciato
dai Carabinieri un uomo che è stato trovato nelle
vicinanze del “mercatino”, a bordo della propria
autovettura, in possesso di un tirapugni nonché
di modica sostanza stupefacente del tipo crack
del peso complessivo di 0,2 grammi e per il quale
sarà segnalato alla Prefettura.

Ponte Galeria: controlli antidegrado dei CC. Controllato
un “mercatino” dell’usato e identificate 60 persone 
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E’ iniziata la prima fase dei la-
vori di riqualificazione che inte-
ressa il tratto di Via Nomentana,
da via Messina a via Ancona,
nella area di Porta Pia. L’inter-
vento eseguito dal Dipartimento
dei Lavori Pubblici di Roma
Capitale prevede una completa
messa in sicurezza dell’area gra-
zie all’ampliamento dei marcia-
piedi, il tombamento delle scale
del sottovia pedonale inutiliz-
zato, il prolungamento della ci-
clabile, la sistemazione delle
aree di sosta dei bus e del verde
pubblico. I lavori hanno un
costo complessivo di circa 1,4
mln. Una parte dell’investi-
mento ricade nel finanziamento
giubilare dedicato ai marcia-
piedi, la restante quota è coperta
dal bilancio di Roma Capitale.
La conclusione della prima fase
è prevista entro dicembre. In
ogni momento l’accesso a ne-
gozi e abitazioni sarà sempre
garantito.
“Il motore del progetto sono la
sicurezza e la valorizzazione del
paesaggio urbano, inteso come
ambiente di vita e luogo di so-
cialità – spiega l’assessora ai
Lavori Pubblici Ornella Segna-
lini -. Si tratta di un intervento
di dimensione relativamente
contenuta, la cui capacità di in-
cidere sull’assetto esistente in
termini di qualità della vita è in-
vece rilevante. Con la chiusura
degli accessi al sottopasso, la si-
stemazione dei marciapiedi, la
realizzazione di un’ampia area
pedonale pavimentata e siste-
mata a verde sarà possibile ri-
consegnare ai romani un luogo
in cui passeggiare, sostare ed
esercitare le proprie attività pro-

fessionali e commerciali. È un
lavoro importante per la riquali-
ficazione e la rinascita di
un’area preziosa che va recupe-
rata e riportata alla propria vo-
cazione di settore vitale e
rappresentativo della nostra
città. A fianco a questo inter-
vento – conclude Segnalini –
sono previsti anche i lavori giu-
bilari lungo la tratta urbana di
via Nomentana, per mettere in
sicurezza un’altra grande arteria
romana”.

Avanzamento dei lavori
Da domani partirà l’allestimento
del cantiere e l’avvio delle ope-
razioni necessarie al tomba-
mento delle tre scale di accesso
al sottopasso pedonale, da anni
in disuso, che collega i due ver-
santi di via Nomentana. Inoltre,
verranno iniziate anche le prime
lavorazioni sulla pavimenta-
zione dei marciapiedi a partire
dall’incrocio con via Messina. A
seguire verrà completato il mar-
ciapiede lato Porta Pia, poi si in-

terverrà sull’area centrale per la
sistemazione dei parcheggi e in-
fine sarà sistemato il marcia-
piede sul lato del Ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, e sarà completata la ci-
clabile. A ultimazione
dell’intervento è prevista anche
una seconda fase che include la
riorganizzazione dell’area si-
tuata tra via Ancona e Corso Ita-
lia che sarà trasformata in una
piazza pedonale con una grande
aiuola centrale, parzialmente
pavimentata e attrezzata con
panche e fontanella. 

Il progetto
La riqualificazione prevede la
creazione di un nuovo attraver-
samento pedonale di fronte al

Ministero delle Infrastrutture, il
prolungamento della ciclabile
Nomentana fino all’attraversa-
mento di viale del Policlinico e
alla connessione con la pista esi-
stente lungo le Mura, la riconfi-
gurazione dell’area di attesa
dell’autobus sul lato del Mini-
stero, la riqualificazione dei
marciapiedi su via Nomentana
(fino a via Messina), il tomba-
mento del sottopasso pedonale
inutilizzato, la riqualificazione
dell’ampia area prospiciente il
monumento al Bersagliere tra
via Ancona e Corso d’Italia.
Sono previste anche lavorazioni
ulteriori come: opere a verde e
di rimozione delle ceppaie, la si-
stemazione di elementi di arredo
urbano, la creazione di percorsi-
guida Loges e l’installazione dei
parapedonali lungo i marcia-
piedi di nuova realizzazione, nei
tratti più critici. A questi lavori
si uniscono anche quelli giubi-
lari che interessano la riqualifi-
cazione della via Nomentana a
partire dal Gra, fino a Porta Pia.

Porta Pia; Segnalini: iniziano i lavori
per incremento sicurezza e valorizzazione
Tra i lavori giubilari anche riqualificazione in notturna di via Nomentana dal Gra fino al centro

“Nell’ultimo mese abbiamo ri-
cevuto centinaia di email da re-
sidenti esasperati e inascoltati,
da Magliana a Monteverde e da
Massimina a Ponte Galeria, co-
stretti ogni notte a sopportare
l’odore acre e insopportabile di
fumi tossici che si diffondono
nell’aria, mettendo a serio ri-
schio la salute pubblica e la qua-
lità della vita. Con questo
andamento i Municipi XI e XII
rischiano di diventare la nuova
terra dei fuochi". Così in una
nota i rappresentanti della Lega
romana Fabrizio Santori, capo-
gruppo in Campidoglio, i consi-
glieri municipali Enrico Nacca e
Daniele Catalano (Municipio
XI), e Giovanni Picone (Muni-
cipio XII). “Questa mattina”,
annunciano i leghisti, “abbiamo
depositato un esposto e auspi-
chiamo un rapido intervento
delle autorità competenti, ma ci
chiediamo pure cosa stiano fa-
cendo il sindaco Gualtieri e l'as-
sessora Alfonsi, che ogni giorno
si proclamano ideologicamente
paladini del green, ma su queste
emergenze rimangono in silen-
zio. L’incendio avvenuto la set-
timana scorsa a Massimina ha
solo aggravato una situazione
che perdura da tempo, dovuta ai
roghi tossici notturni. Fuochi
che provengono sia dai nume-
rosi cumuli di rifiuti sparsi per la
città, ma, sulla base delle espe-
rienze passate e dei fatti di cro-
naca, soprattutto dai campi
nomadi dove vengono accesi
per le attività di recupero del
rame”, concludono i rappresen-
tanti della Lega.

Incendi, Lega: 
“Municipi XI e XII
ostaggio dei roghi 

tossici, aria 
irrespirabile e cittadini

chiusi in casa”
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"Dopo una lunga che ci ha visti
impegnati in Aula Giulio Cesare
con la votazione degli ordini del
giorno all’assestamento di bi-
lancio, il traguardo è sempre più
vicino. Inchiodati al nostro do-
vere da oltre 3000 odg presen-
tati dalle opposizioni per fare
mero ostruzionismo, torneremo
a riunirci per l’approvazione fi-
nale del testo. Con questo docu-
mento l’Amministrazione ha
cercato di sopperire al taglio di
28 milioni di euro operato dal
Governo Meloni al bilancio
della Capitale d’Italia e dare
così una speranza a questa città
che non deve lasciare indietro
nessuno soprattutto i più deboli
e fragili. In particolare, sono
molto soddisfatto per l’approva-
zione di alcuni ordini del giorno
presentati dal gruppo capitolino
Alleanza Verdi-Sinistra in mate-
ria di lavoro, tutela sociale e am-
bientale. Abbiamo chiesto, ad
esempio, di destinare specifiche
risorse ai Municipi per imple-

mentare il numero delle strade
scolastiche nei pressi degli isti-
tuti scolastici e prevedere aree
pedonali protette, e pedonaliz-
zazioni anche temporanee, per
favorire la sicurezza degli utenti
durante gli orari di ingresso e
uscita da scuola; istituire il li-
mite di 30km/h, realizzare e in-
stallare dissuasori di velocità
attraversamenti pedonali rialzati
e apposita segnaletica; favorire
la partecipazione attiva della cit-
tadinanza attraverso campagne

di comunicazione e sensibiliz-
zazione sul tema, anche ricor-
rendo a soluzioni di urbanistica
tattile, per rendere la città più vi-
vibile e a misura di bambino.
Abbiamo chiesto l’impegno di
Roma Capitale a aderire alla
campagna nazionale ‘A buon
rendere- molto più di un vuoto’
promossa dall’associazione na-
zionale comuni virtuosi per fa-
vorire l’economia circolare
introducendo il sistema del de-
posito cauzionale per le bevande

contenute in imballaggi mo-
nouso, come indicato dal Parla-
mento europeo. Inoltre, gli uffici
capitolini dovranno predisporre
avvisi pubblici per coinvolgere
Ama, le università e le realtà del
terzo settore nel promuovere sul
territorio, ciascuno per le pro-
prie competenze, laboratori per
il riuso dei rifiuti non ancora tali
ovvero dei sottoprodotti con il
contributo di scuole, cittadini e
realtà commerciali. Infine, ab-
biamo chiesto il potenziamento
dei Centri di Orientamento al
Lavoro, visto l’elevato tasso di
disoccupazione tra i giovani e le
categorie più vulnerabili; un po-
tenziamento dell’Osservatorio
sul lavoro per rispondere in ma-
niera più efficace alle sfide del
mercato del lavoro; il potenzia-
mento della Deliberazione capi-
tolina per il sostegno
all’emergenza abitativa." Così il
consigliere capitolino dell’Alle-
anza Verdi-Sinistra Nando Bo-
nessio.

La presidente dell’Assemblea ca-
pitolina Svetlana Celli ha parteci-
pato alla cerimonia di
scoprimento della nuova targa de-
dicata ad Antonio De Falchi nel
parco di Torre Spaccata, nel Mu-
nicipio VI. L’area verde, intitolata
al tifoso romanista ucciso 35 anni
fa all’esterno dello stadio San Siro
a Milano, è stata riqualificata e
messa in sicurezza.  
“E’ stata una bella emozione, un
momento significativo per tanti.
Antonio era un giovane che in-
sieme ai suoi amici era andato a
vedere la Roma a Milano. La sua
unica colpa fu quella di essere un
romanista, per questo fu aggredito
fino alla morte. La famiglia ha
lottato con grande dignità rice-
vendo tanto affetto dalla tifoseria
giallorossa, ma nessun riconosci-
mento dalle istituzioni. E oggi,
dopo 35 anni, questa amministra-
zione ha deciso di non voltarsi più

dall’altra parte e ha voluto dedi-
cargli un parco per sottolineare
l’importanza dello sport come ag-
gregazione e per ricordare l'impe-
gno contro ogni forma di
violenza”, afferma la presidente
dell’Assemblea capitolina Sve-
tlana Celli.  “Attraverso la storia
di Antonio lanciamo un messag-
gio chiaro a tutti i giovani: il cal-

cio e lo sport devono essere sino-
nimo di vita e non di odio. Dob-
biamo promuovere questi valori,
perchè tragedie come quella di
Antonio non si ripetano mai più.
Con l’apposizione di questa targa
commemorativa e con questo
parco riqualificato, creiamo un
luogo di memoria e riflessione,
affinchè i giovani possano cre-

scere con la consapevolezza che
il rispetto e l’amore per il pros-
simo sono alla base di tutto. Rin-
grazio anche il Municipio VI e il
consigliere Flavio Mancini che si
è speso in prima persona presen-
tando una mozione lo scorso giu-
gno. Un grazie particolare va alla
sorella di Antonio, Anna, e a tutta
la sua famiglia, per la determina-
zione nel mantenere vivo il suo ri-
cordo”, conclude la presidente
Celli.

Municipio VI, Celli: parco di Torre Spaccata
dedicato a tifoso romanista Antonio De Falchi 

Bonessio (Avs): votati gli odg, è più vicino
il traguardo dell’assestamento di bilancio

per dare una speranza a questa città
“Arriva purtroppo l’ennesima
notizia di un episodio di vio-
lenza raccapricciante ai danni di
un animale avvenuto nel terri-
torio di Roma. Questa volta la
vittima è un cane, a cui un
uomo in via di Rocca Cencia, è
impensabile anche solo a scri-
verlo, ha tagliato la testa. Dopo
il gattino Caracas legato ai bi-
nari del treno e lasciato morire
travolto, i gattini trafitti da
frecce a Fonte Nuova, il cane
Giorgio accoltellato e gettato in
un fosso a Ponte Galeria, ancora
una volta la violenza si scatena
nei confronti di esseri senzienti,
e indifesi, come sono gli ani-
mali, a riprova di una crudeltà e
di una vigliaccheria che lascia
sgomenti”. Lo afferma Patrizia
Prestipino, Garante per il benes-
sere e la tutela degli animali di
Roma Capitale. “Come ho già
fatto per gli altri episodi, anche
in questo caso in qualità di Ga-
rante, chiedo al Sindaco di co-
stituire il Comune parte civile
nel processo che si celebrerà
contro l’uomo che ha compiuto
un gesto tanto orribile, un
40enne già identificato e arre-
stato.  Per questo ringrazio le
Forze dell’ordine e in partico-
lare il poliziotto rimasto ferito
nella colluttazione con l’aggres-
sore. A lui i miei più cari auguri
di una guarigione rapida e l'in-
vito a conoscerlo, se vorrà, per
ringraziarlo di persona del co-
raggio dimostrato. E infine gra-
zie a quanti, di fronte a
un’atrocità come quella che si è
consumata ieri a Rocca Cencia,
senza paura hanno chiesto aiuto
alle Forze dell'ordine facendo il
possibile per non lasciare solo
un animale indifeso. Va detto
con forza che questi episodi
parlano chiaro: non c’è più
tempo da perdere, è necessario
e urgente inasprire le pene nei
confronti di chi perpetra questi
atti indicibili, che colpiscono
profondamente la sensibilità di
una fascia sempre più ampia di
popolazione attenta al benes-
sere e ai diritti degli animali. Un
obiettivo per il quale mi sono
impegnata con forza, e conti-
nuerò a fare, anche in Parla-
mento”.

Animali, 
Prestipino: “Orrore
per cane decapitato,
basta a violenze 

inaudite e vigliacche”

“Luogo di memoria e riflessione, perché sport sia solo emozione e vita”
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Il capo politico di Hamas, Ismail
Haniyeh, è stato ucciso in un raid
di Israele a Teheran: lo ha riferito
l’organizzazione palestinese, in
una dichiarazione diffusa sta-
mane. L’assassinio sarebbe stato
compiuto ieri in occasione del
giuramento del nuovo presidente
dell’Iran, Masoud Pezeshkian.
Haniyeh, ha aggiunto Hamas, è
stato ucciso in un raid “sionista”
che ha colpito la sua “residenza”
a Teheran. Secondo l’emittente
Al Jazeera, i fatti sono stati con-
fermati dai Guardiani della rivo-
luzione e dalle televisioni
dell’Iran. Dopo alcuje ore di ri-
flessione nella tarda mattonata di
mercoledì è arrivato il primo
secco commento di Hamas: L'ala
militare del movimento a Gaza
ha dichiarato che l'uccisione del
capo politico della fazione Ismail
Haniyeh a Teheran "porterà la
battaglia a nuove dimensioni" e
avrà "enormi conseguenze in
tutta la regione".  
La tv di Stato iraniana riferisce
che l'uccisione di Ismail Haniyeh
ritarderà di diversi mesi l'accordo
di cessate il fuoco e il rilascio
degli ostaggi a Gaza e provo-
cherà una rappresaglia da parte
dei gruppi sostenuti dall'Iran
nella regione. Lo riportano i
media israeliani. Funzionari ira-
niani sottolineano che le dichia-

razioni della televisione di Stato
riflettono le opinioni del leader
supremo Khamenei e del go-
verno. 
Appelli a uno "sciopero gene-
rale" e a proteste di massa in Ci-
sgiordania, anche a Ramallah e

Nablus, dopo la notizia dell'ucci-
sione a Teheran di Ismail Ha-
niyeh, leader politico di Hamas.
La tv satellitare al-Jazeera rilan-
cia notizie di media locali che ri-
feriscono di appelli alla
mobilitazione da parte di "gruppi

della resistenza palestinese".
Poi l’ammissione sull’altro de-
litto eccellente da parte di Hez-
bollah. Il gruppo sciita ha
rilasciato la sua prima dichiara-
zione sull'assassinio del coman-
dante Fuad Shukr, rivendicato da
Israele, affermando che "era pre-
sente nell'edificio di Beirut
quando è stato colpito", ma non
confermando la sua morte. Le
squadre di protezione civile
stanno lavorando "diligente-
mente ma lentamente" per ri-
muovere le macerie: "Stiamo
ancora aspettando il risultato
delle operazioni per conoscere il
destino del grande comandante e
di altri civili", ha aggiunto Hez-
bollah. Il “sangue” di Ismail Ha-
niyeh “non sarà sprecato”: lo ha
detto Nasser Kanaani, portavoce
del ministero degli Esteri del-
l’Iran, dopo l’assassinio del capo
di Hamas in un raid a Teheran
che sarebbe stato condotto da

I palestinesi detenuti da
Israele durante la guerra di
Gaza sono stati in gran
parte tenuti in segreto e in
alcuni casi sottoposti a trat-
tamenti che possono equi-
valere a tortura: lo afferma
l'Onu. "Le testimonianze
raccolte dal mio ufficio e da
altre entità indicano una
serie di atti spaventosi,
come il waterboarding e il
rilascio di cani sui detenuti,
in flagrante violazione del
diritto internazionale uma-
nitario", ha denunciato il
capo dei diritti umani delle
Nazioni Unite Volker Turk. 

Assassinato in Iran 
il capo di Hamas, 
Ismail Haniyeh

Sale la tensione internazionale
dopo che il 31 luglio Hamas ha
comunicato la morte del suo
leader, Ismail Haniyeh, in se-
guito a un raid - che viene at-
tribuiti a Israele - contro la sua
residenza a Teheran. Haniyeh
era capo dell'ufficio politico di
Hamas dal 2017 ed era stato
primo ministro dell'Autorità
nazionale palestinese dal 2006
al 2007 e capo dell'amministra-
zione della Striscia di Gaza dal
2014 al 2017. 
Durissima la reazione iraniana:
"La Repubblica islamica del-
l'Iran difenderà la sua integrità
territoriale, il suo onore, e farà
pentire gli invasori terroristi
della loro azione codarda", ha
affermato il presidente Mas-
soud Pezeshkian, su X. La
Cina ha condannato l'"assassi-
nio" del leader politico di
Hamas, Ismaïl Haniyeh, ucciso
in un raid contro la sua resi-
denza a Teheran, avvertendo
che potrebbe portare ulteriore
instabilità nella regione.

"Siamo molto preoccupati per
questo evento, ci opponiamo
con forza e condanniamo que-
sto assassinio", ha dichiarato il
portavoce della diplomazia ci-
nese, Lin Jian, durante una
conferenza stampa, sottoline-
ando il rischio che quanto ac-
caduto "possa portare ulteriore
instabilità nella situazione re-
gionale. La Cina ha sempre so-
stenuto la risoluzione delle
controversie regionali attra-
verso negoziati e dialogo", ha
aggiunto il portavoce, auspi-
cando che a Gaza si raggiunga
"un cessate il fuoco completo e
permanente il prima possibile
per evitare un'ulteriore escala-
tion di conflitti e scontri". Ha
poi parlato di "atto codardo e
uno sviluppo pericoloso" il
presidente palestinese Abu
Mazen, citato dalla Wafa, che
ha invitato "il popolo palesti-
nese e le forze popolari al-
l'unità, alla pazienza e alla
fermezza di fronte all'occupa-
zione israeliana". Anche la

Russia ha condannato l’attacco
e la morte del leader di Hamas,
che, secondo Mosca, porterà ad
una escalation del conflitto in
Medioriente. Anche il presi-
dente turco, Recep Tayyip Er-
dogan, ha condannato "il
perfido assassinio" del capo
dell'ufficio politico di Hamas,
Ismail Haniyeh, a Teheran,
"atto a distruggere la causa pa-
lestinese". In un messaggio su
X, il leader turco ha affermato
che "con una posizione più
forte del mondo islamico e del-
l'alleanza dell'umanità, il ter-
rore inflitto da Israele alla
nostra geografia, in particolare
l'oppressione e il genocidio a
Gaza, giungeranno sicura-
mente alla fine e la nostra re-
gione e il nostro mondo
troveranno pace". Secondo Er-
dogan, "la barbarie sionista non
sarà in grado di raggiungere i
suoi obiettivi come ha fatto fi-
nora". Poi l’Iran:l regime sio-
nista affronterà una dura
punizione per l'assassinio del

leader di Hamas Ismail Ha-
niyeh": lo ha affermato la guida
suprema iraniana, ayatollah Ali
Khamenei.  La Siria ha con-
dannato l'uccisione a Teheran
del leader politico di Hamas,
Ismail Haniyeh, parlando di
"una palese aggressione sioni-
sta" e di "una violazione della
sovranità della Repubblica
islamica" e del "diritto interna-
zionale". Una nota del mini-
stero degli Esteri di Damasco
citata dall'agenzia ufficiale
Sana riporta come l' "entità sio-
nista" abbia commesso "un
nuovo crimine all'alba quando
ha compiuto un attacco terrori-
stico nella capitale iraniana, Te-
heran, che ha portato al
martirio" di Haniyeh. Questo
atto "spregevole", ha prose-
guito Damasco, è stato con-
dotto nel solco degli "attacchi"
effettuati dallo Stato ebraico
contro "il Golan siriano occu-
pato, il Libano e l'Iraq" e dei
"genocidi contro il popolo pa-
lestinese nella Striscia di Gaza

e in Cisgiordania". Il ministero
degli Esteri, si conclude la
nota, ritiene che "il continuo di-
sprezzo dell'entità israeliana
per il diritto internazionale, il
suo mancato rispetto delle riso-
luzioni del Consiglio di Sicu-
rezza e dell'Assemblea
Generale dell'Onu, e degli ap-
pelli della maggior parte dei
paesi del mondo a fermare i
suoi massacri potrebbero in-
cendiare l'intera area". Per il
governo talebano in Afghani-
stan, "il martirio di Ismail Ha-
niyeh lascia un grande dolore
per la Ummah, ma preannun-
cia anche la scomparsa dei sio-
nisti usurpatori". Nel loro
messaggio, rilanciato dai
media iraniani, i talebani espri-
mono cordoglio alla famiglia
di Haniyeh e all'intera comu-
nità islamica. Ieri il ministro
degli Esteri talebano Amir
Khan Muttaqi ha incontrato
Haniyeh durante l'insedia-
mento del presidente iraniano
Masoud Pezeshkian a Teheran.

Morte Haniyeh, sale la tensione internazionale dopo il raid israeliano

Denuncia 
alle Nazioni Unite: 

“I palestinesi detenuti
in Israele

sottoposti a torture”
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Israele. Il responsabile ha sotto-
lineato l’impegno della Repub-
blica islamica a supporto della
“resistenza palestinese”. 
La Jihad islamica denuncia "il
vergognoso assassinio" di Ismail
Haniyeh a Tehera. In una nota. il
gruppo assicura che la morte del
"simbolo della resistenza" non
scoraggerà la nazione palestinese
dal rimanere sulla via della resi-
stenza e dal continuare a impe-
gnarsi per porre fine ai crimini
del regime che hanno “superato
ogni limite”. “Affermiamo la no-
stra coesione con i nostri fratelli
del movimento di Hamas nel re-
sistere all'entità usurpatrice”, dice
la Jihad. Condanne dell’ucci-
sione sono giunte anche da Tur-
chia e Russia.Secondo una nota
del ministero degli Esteri di An-
kara, l’assassinio di Haniyeh “di-
mostra ancora una volta che il
governo israeliano di Benjamin
Netanyahu non ha alcuna inten-
zione di ottenere la pace”. L’uc-
cisione del capo di Hamas è stata
denunciata come “assassinio po-
litico inaccettabile” anche da Mi-
khail Bogdanov, viceministro
degli Esteri della Russia. Se-
condo il dirigente, che ha parlato
con l’agenzia di stampa Novosti,
quanto accaduto a Teheran deter-
minerà “una ulteriore escalation
delle tensioni”. Poi le reazioni da
Israele. Non cambiano le linee
guida per i civili israeliani dopo
il raid della notte a Teheran in cui
è stato ucciso il leader di Hamas
Ismail Hainyeh e quello di ieri
sera a Beirut nel quale è morto un
importate leader di Hezbollah,
Fuad Shukru. Lo fanno sapere le
Idf attraverso un post su X del
portavoce Daniel Hagari: "Al
momento, le Forze di difesa
israeliane stanno conducendo
una valutazione, se ci dovessero
essere dei cambiamenti, avverti-
remo la  popolazione immediata-
mente". Il ministro Amichay
Eliyahu è il primo esponente del
governo israeliano a intervenire
dopo l'uccisione a Teheran di
Ismail Haniyeh, capo politico di
Hamas. "La morte di Haniyeh
rende il mondo un po' migliore",
ha scritto su X il ministro per il
Patrimonio. "E' il modo giusto
per ripulire il mondo da questa
sporcizia - ha aggiunto - Niente
più accordi immaginari di
'pace/resa', niente più pietà per
questi figli della morte. Il pugno
di ferro che li colpirà è quello che
porterà pace e un po' di conforto
e rafforzerà la nostra capacità di
vivere in pace con coloro che de-
siderano la pace".

Ismail Haniyeh è stato ucciso a
Teheran in un raid attribuito a
Israele, ma il leader politico di
Hamas - che viveva in autoesilio
a Doha - aveva già dovuto pian-
gere la perdita di decine di suoi
familiari nella Striscia di Gaza
dall'inizio dell'operazione israe-
liana in risposta al massacro del
7 ottobre. Come evidenzia Al
Jazeera, lo scorso aprile erano
stati uccisi tre figli di Haniyeh -
Hazem, Amir e Mohammad - in
un bombardamento che colpì
l'auto sulla quale viaggiavano
nel campo di Shati, nel nord
della Striscia. In quell'attacco
morirono anche quattro nipoti -
tre ragazze e un ragazzo - del-
l'esponente di Hamas, il quale
ammise all'emittente del Qatar
che 60 membri della sua fami-
glia erano stati uccisi dall'inizio
della guerra. Sempre nel campo
di Shati il 25 giugno Haniyeh
perse una sorella.

Minacce dalle Brigate 
al-Qassam su uccisione 
Haniyeh: “Scontro a nuovi 
livelli, nemico pagherà”
L'uccisione "nel cuore di Tehe-
ran" di Ismail Haniyeh, capo po-
litico di Hamas, è un "evento
significativo e pericoloso" che
"spinge la battaglia" a "nuove
dimensioni". Così le Brigate Ez-
zedin al-Qassam, braccio ar-
mato di Hamas, che accusano il
"nemico" di aver "sbagliato ad
allargare il cerchio delle ostilità,
a uccidere i leader della resi-
stenza in vari luoghi e a violare
la sovranità dei Paesi della re-
gione". "Il nemico pagherà il
prezzo della sua aggressione con
il suo sangue a Gaza, in Cisgior-
dania e all'interno" di Israele "e
in ogni luogo raggiungibile dai
mujahiddin del nostro popolo",
prosegue un comunicato rilan-
ciato dalla tv satellitare al-Ja-
zeera. Poi Israele. Nel loro
secondo comunicato i Guardiani
della Rivoluzione dell'Iran
hanno di nuovo minacciato
Israele per l'uccisione a Teheran
del leader politico di Hamas,
Ismail Haniyeh. Secondo i
media iraniani, i pasdaran hanno
promesso allo Stato ebraico
"una risposta severa e dolorosa"
da parte del cosiddetto "Asse
della Resistenza" e in particolare
dall'Iran.  "Non vogliamo una
guerra ma ci prepariamo a tutte
le possibilità": lo ha affermato il
ministro della Difesa israeliano
Yoav Gallant dopo l'uccisione a
Teheran del leader politico di
Hamas, Ismail Haniyeh. 
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• "Nessun bambino deve cre-
scere in povertà."
• Tutti “possono acquistare una
casa…creare una famiglia…
costruire ricchezza” e ottenere
“un’assistenza sanitaria acces-
sibile”
• I lavoratori debbono venir pa-
gati “pagati equamente”.
•  Gli anziani debbono “andare
in pensione con dignità”.
Ha anche attaccato Trump per
aver nominato giudici della
Corte Suprema che hanno
avuto un ruolo determinante
nell'annullare una precedente
sentenza dell'Alta Corte che
aveva dichiarato l'aborto un di-
ritto nazionale e costituzionale.
In politica estera, Harris ha so-
stenuto pienamente due delle
politiche più importanti di
Biden: il continuo sostegno
militare ed economico al-
l'Ucrainae gli sforzi per raffor-
zare le alleanze nell'Asia
orientale per affrontare le mi-
nacce percepite dalla Cina. Sui
rapporti con Israele sembra più
fredda rispetto alle posizioni di
Biden.
Dopo l'incontro con il primo
ministro israeliano Benjamin
Netanyahu la scorsa settimana,
Harris ha indurito riferimento
alle tattiche di Israele nel por-
tare avanti la guerra a Gaza,
concentrandosi in particolar
modo sulle morti dei civili pa-
lestinesi.
"Israele ha il diritto di difen-
dersi", ha detto, una narrazione
ampiamente diffusa negli Stati
Uniti, maiferendosi ai palesti-
nesi, ha aggiunto che "non pos-
siamo voltare lo sguardo di
fronte a queste tragedie. Non
possiamo permetterci di diven-
tare insensibili alla sofferenza
e non starò in silenzio".
Tentando così di placare quella

parte di rappresentanti e di elet-
tori del Partito Democratico
che simpatizzavano con i pale-
stinesi piuttosto che con
Israele.Prima di abbandonare
la sua campagna elettorale
Biden ha fatto un paio di favori
diretti ad Harris. Il primo soste-
nendo che non è stato costretto
a dimettersi per un indecoroso
colpo di stato politico architet-
tato dai leader del partito. Poi
insistendo sul fatto che concen-
trerà  sul governo per "salvare
la democrazia" fino alla fine
del suo mandato il prossimo
gennaio.
Questa spiegazione ignorava la
campagna contro di lui all’in-
terno  del Partito Democratico
contro di lui, dopo la sua goffa
performance nel dibattito tele-
visivo contro Trump a giugno.
Nei giorni precedenti l'annun-
cio del ritiro di Biden del 21 lu-
glio, i ricchi donatori che lo
avevano sostenuto nel 2020
hanno annunciato che non
avrebbero finanziato la sua
campagna quest'anno. 
Anche i principali leader del
partito hanno negato il loro so-
stegno. L'avvertimento era
stato lanciato dall'influente de-
putata californiana Nancy Pe-
losi, formidabile fundraiser ed
ex leader dei legislatori del
Partito Democratico.
Biden ha quindi  preso la via
più facile, rendendo possibile
per Harris ignorare l'inizio ano-
malo della sua candidatura.
Parlando nel Delaware poco
dopo il ritiro di Biden, ha Ka-
mala ha  esclamato: "Amo Joe
Biden" è "l'onore della mia vita
servire veramente come vice-
presidente"…ci avrebbe stu-
pito se avesse dichiarato il
contrario.




